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l’impegno mette 
a disposizione di tutti 
i suoi abbonati il 
Servizio Consulenza 
Telefonica 
‘FILO DIRETTO’

...Ecco, per questi e tantissimi altri problemi, basta comporre
il ‘FILO DIRETTO’, e avrai una risposta in tempi rapidi!

02  89514869

Alcuni esempi: 
n Hai necessità di entrare con la macchina in una zona a traffico limitato 

(centro storico o isole pedonali)...

n Vuoi alcune delucidazioni sul nuovo codice della strada?...

n Vuoi conoscere la normativa sulle licenze in qualità di gestione di un negozio, 
bar, ristorante (esposizioni esterne, tavolini, cartelloni pubblicitari, insegne...)...

n Hai un vicino di casa che ti disturba con il televisore, oppure occupando 
il tuo passo carraio...

fondato nel       1974 da             Vigili Urbani

periodico di informazione e consulenza
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PANDEMIA

Il 12 dicembre 2019 a
Wuhan (Cina), medici e
scienziati iniziano a stu-
diare numerosi pazienti
con polmonite virale. Alla

fine scopriranno che la maggior
parte di loro ha in comune visite
al mercato all’ingrosso di frutti
di mare di Wuhan, noto anche
per le vendite di animali vivi
come pollame, pipistrelli, serpenti
e altri animali.
Il 31 dicembre 2019 è la prima data ufficiale a
cui si fa risalire l’inizio della storia del nuovo co-
ronavirus. Le autorità sanitarie locali danno no-
tizia dei casi insoliti di polmoniti. Il 9 gennaio
le autorità cinesi dichiarano che il patogeno re-
sponsabile è un nuovo ceppo di coronavirus, della
stessa famiglia dei patogeni di SARS e MERS
ma anche di banali raffreddori.
Il 7 gennaio i funzionari cinesi annunciano di
aver identificato un nuovo coronavirus (CoV)
da pazienti a Wuhan. I coronavirus sono un
gruppo di virus che causano malattie nei mam-

miferi e negli uccelli e adesso an-
che negli uomini.
10 gennaio l’OMS divulga la no-
tizia fornendo
tutte le istruzioni
del caso (evitare
contatto con per-
sone con sin-
tomi). Tutti i casi
erano concen-
trati a Wuhan e

non si conosceva la contagiosità
di questo virus (i responsabili di SARS e MERS,
ad esempio, sono molto più gravi ma molto meno
contagiosi).
Le indagini successive confermano che i contagiati
erano frequentatori assidui del mercato Huanan
Seafood Wholesale Market a Wuhan, chiuso dal 1
gennaio 2020; da qui l’ipotesi che il contagio
possa essere stato causato da qualche prodotto di
origine animale venduto nel mercato.
I primi due casi accertati di coronavirus in Italia
si materializzano in una coppia di turisti cinesi
sbarcati a Milano Malpensa il 23 gennaio. 

I

marzo - aprile - maggio 2020  l’impegno4

CoViD-19: 
pandemia 
‘fantascientifica’

di Giovanni Aurea, 
Sovrintendente di Polizia Locale

Dalle prime avvisaglie del contagio alle misure di conteni-
mento messe in atto nel nostro Paese per arginare la diffu-
sione di SARS-CoV-2 nella popolazione. Cronologia di una
pandemia che resterà nella storia, si spera con lieto fine

www.facebook.com/giovanni.aurea.3
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PANDEMIA

La coppia rimane a Milano
per due giorni per poi tra-
sferirsi a Roma, all’albergo
Palatino in via Cavour,
dove il 29 gennaio sono
stati bloccati ricoverati e
messi in quarantena all’ospedale Spallanzani.
Il 30 gennaio 2020 l’Organizzazione mondiale
della sanità decretava l’emergenza globale per il
Coronavirus che aveva già contagiato 8235 per-
sone e provocato 171 decessi nel mondo. 
Il 31 gennaio 2020 il governo Conte dichiara
ufficialmente lo stato d'emergenza da nuovo co-
ronavirus in Italia e farà gestire alla Protezione
civile gli interventi necessari con ordinanze in
deroga alla normativa vigente.
Il 1 febbraio 2020 vengono rafforzati i controlli
sanitari per il traffico aereo e quello marittimo
(i.e. termo scanner), definite le procedure per il
rientro degli italiani dalla Cina e viceversa. Si isti-
tuisce anche un Comitato tecnico scientifico che
affianca il capo della Protezione civile per la ge-
stione dell’emergenza.
Il 20 febbraio si rilevano i primi tre casi di coro-
navirus: un 38enne italiano viene ricoverato e
sono confermati i primi sei casi di pazienti colpiti
dal SARS-Cov-2 in Lombardia, a Codogno (LO),

alle porte della
provincia di Mi-
lano. 
E’ il 22 febbraio quando il Consiglio dei Ministri
si riunisce in seduta straordinaria e individua le
prime zone rosse a Lodi, Codogno e altri piccoli
comuni messi in regime di quarantena. Ai citta-
dini si impediscono spostamenti e viaggi d'istru-
zione. Il Decreto legge n. 6/2020 entra in vigore
il 23 febbraio.
Il 25 febbraio 2020 viene emanato un DPCM
che introduce misure in materia di manifesta-
zioni sportive di ogni ordine e disciplina, orga-
nizzazione delle attività scolastiche e della for-
mazione superiore, prevenzione sanitaria presso
gli Istituti penitenziari, regolazione delle modalità
di accesso agli esami di guida, di organizzazione
delle attività culturali e per il turismo.
Un nuovo Consiglio dei Ministri straordinario si
riunisce il 29 febbraio in funzione di nuove re-
strizioni con decreto DPCM in Gazzetta Ufficiale

55l’impegno marzo - aprile - maggio 2020
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PANDEMIA

domenica 1° marzo.
Il 4 marzo chiudono tutte le scuole e
le Università a seguito delle disposizioni
di un Decreto della presidenza del Con-
siglio dei Ministri
Nella notte tra il 7 e l'8 marzo viene emanato
un nuovo decreto che vieta ogni spostamento in
Lombardia e in quattordici province di Veneto,
Emilia Romagna, Piemonte, Marche. In quella
stessa notte si verificherà la 'fuga' verso il Sud da
diverse città del Nord, con assalto ai treni.
Il 9 marzo 2020 un nuovo DPCM estende le
misure di restrizione del DPCM dell’8 marzo
2020 (contenimento rafforzato) a tutto il terri-
torio nazionale. Viene, inoltre vietata ogni forma
di assembramento di persone in luoghi pubblici
o aperti al pubblico. Le disposizioni sono efficaci
fino al 3 aprile 2020.
11 marzo. Un altro decreto, all’insegna dello slo-
gan 'Io resto a casa’, viene emanato l’11 marzo;
si estende a tutto il territorio nazionale quanto
previsto per le prime 'zone rosse'. Tutta l'Italia è
in ‘clausura’, compresi - per via di un nuovo De-
creto - tutti gli esercizi commerciali, bar, ristoranti.
Restano aperti solo i punti vendita di generi ali-
mentari e le farmacie. 
Il 12 marzo si supera la soglia dei mille morti e i
malati sono quasi 13mila.

Il 18 marzo riporterà alla luce della cronaca gli
effetti del caso Bergamo: non c'è più posto nei
cimiteri e fanno il giro del mondo le immagini
dei camion dell'Esercito che trasportano le salme
dei pazienti deceduto per CoViD-19 verso altre
regioni. Intanto, il Governo vara il 'Cura Italia',
decreto con una nuova serie di misure economi-
che per fronteggiare l'emergenza.  
Il 22 marzo con l’ennesimo DPCM ci si avvia
verso un’altra stretta all'economia: il premier di-
spone la sospensione delle attività produttive ad
eccezione di quelle della filiera agroalimentare,
farmaceutica e sanitaria, energetica, trasporti, ser-
vizi essenziali e le altre attività considerate di rile-
vanza strategica per l'economia nazionale.
L'elenco delle attività consentite emesso in prima
istanza è stato poi modificato il 25 marzo da un
decreto del Ministero dello Sviluppo Economico.

Picco dei contagi
Il 21 marzo si raggiunge il picco di nuovi contagi
giornalieri: 6557. Mentre il picco dei 969 dece-
duti contagiati in sole 24 ore si raggiunge il 27
marzo. Le regioni Lombardia e Piemonte risul-
tano le più esposte al contagio.

marzo - aprile - maggio 2020   l’impegno6
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PANDEMIA
La fase 2 dal 4 maggio
Con il DPCM del 26 aprile 2020 con decorrenza
4 maggio 2020 inizia ufficialmente la fase 2.
Aumentano le attività produttive operative e ri-
prendono gli spostamenti tra Comuni all’interno
della Regione motivati da esigenze lavorative, di
necessità o di salute (ammessi ricongiungimenti
familiari pur rispettando il distanziamento sociale
di almeno 1 metro con mascherine).
Si potrà andare a trovare i tanto discussi ‘congiunti’
compreso i fidanzati e conviventi (al momento
esclusi gli amici), fermo restando il mantenendo
delle regole del distanziamento e senza organizzare
party e cene conviviali.
Restano vietati gli spostamenti fuori dalla Re-
gione anche con mezzi di trasporto pubblici am-
messi solo per motivi di lavoro o di salute. Si an-
che al rientro presso domicilio/residenza a chi è
rimasto bloccato prima del lockdown. Resta l’ob-
bligo di quarantena per chi ha febbre da 37.5 in
su. Restano vietati gli assembramenti anche nei
luoghi privati. 
E’ facoltà di ogni sindaco disporre la chiusura di
parchi, ville e giardini pubblici qualora non vi sia
rispetto delle norme. Le aree attrezzate per bam-
bini rimangono chiuse e restano ancora vietate le
attività ludiche e ricreative all’aperto. 
Via libera alle attività sportive o motorie, indivi-
duale o con accompagnatori (se minori o non
autosufficienti) con una distanza di almeno 2
metri o 1 metro per tutte le altre attività.
Concesso il ritorno alle sessioni di allenamento
per gli sportivi a porte chiuse. Dal 18 maggio ri-
cominciano le messe nei luoghi di culto che co-
munque non erano mai stati chiusi. Anche per
le messe sarà necessario l’utilizzo delle mascherine
e il distanziamento sociale.
Ripartono ristorazione per asporto, ma senza as-
sembramenti o consumazione in loco, manifat-
tura, costruzioni e commercio all’ingrosso. Le
aziende del trasporto pubblico devono adeguarsi
al nuovo protocollo di sicurezza. Transiti e sog-
giorni brevi in Italia per lavoro e per un periodo
non superiore a 72 ore, salvo ulteriore proroga
per specifiche esigenze
Le Forze di Polizia continuano in tutta Italia la
loro attività di controllo su spostamenti e attività
consentite anche nella fase 2 dell'emergenza
quindi anche dopo il 4 maggio. 
Fondamentale in questa fase la consapevolezza
dell’importanza di continuare a seguire le pre-

scrizioni per contrastare la diffusione dell'epide-
mia sanitaria, non tanto per evitare la multa.
In netto e progressivo calo la situazione dei con-
tagi al 12 maggio in Italia: 221.216 contagiati
totali, 172  deceduti nelle 24 ore. Meno di mille
i ricoverati in terapia intensiva. Purtroppo in
Lombardia si registrano circa mille contagiati in
24 ore, anche se attribuiti a vecchi casi. 
Nell’incontro tra governo e Regioni è anche
arrivato il via alla riapertura di bar (dal 4 mag-
gio con servizio asporto) e parrucchieri dal 18
maggio, naturalmente con regole valide per
tutti seppur con differenziazioni territoriali. Il
Governo si riserva, però, la possibilità di in-
tervenire in base ai contagi. Gli spostamenti
tra regioni sono rimandati a valutazioni a par-
tire dal primo giugno. Mentre scrivo nel
mondo oltre 4 milioni di persone risultano
contagiate mentre i morti sono oltre 285 mila.
Nel prossimo numero gli aggiornamenti rigur-
danti la stagione estiva condizionata da neces-
sità riorganizzative in bilico tra il rilancio del-
l’economia e il rischio contagio con il ‘terrore’
di una nuova quarantena in autunno.    n

l’impegno marzo - aprile - maggio 2020 7
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codice della strada

Sostituzione pneumatici inverna-
li/estivi: proroga al 15 giugno
Quest’anno, l’eccezionalità delle
misure di prevenzione introdotte
per limitare la diffusione del virus

CoViD-19 e le difficoltà nel rispettare il
termine ultimo del 15 maggio per la so-
stituzione degli pneumatici invernali con
le quelli estivi, ha spinto il Ministero dei
Trasporti a emettere la circolare n.
0012047 del 30/04/2020 per prorogare
il termine utile al 15 giugno. 

La regola resta 
Fondamentale ricordare sempre che la

S

marzo - aprile - maggio 2020   l’impegno

Cambio gomme 
con proroga
per emergenza 
CoViD-19

di Michele Bruno Albamonte

Si avvicina la stagione
estiva e come ogni anno, a
partire dal 15 aprile, ri-
torna l’obbligo di cambiare
le gomme invernali. Varia-
zione effettuabile per
legge con il termine ultimo
del 15 maggio esteso que-
st’anno in via eccezionale
al 15 giugno per l’emer-
genza CoVid-19

8
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l’impegno    marzo - aprile - maggio 2020

scadenza per la sostituzione delle gomme in-
vernali con quelle estive è stabilita da una
direttiva del Ministero (con obbligo previsto
delle gomme invernali tra 15 novembre e il
15 aprile di ogni anno), prorogata di un ul-
teriore mese con la circolare n. 1049 del
17/01/2014. A partire da quest’ultima data
l’uso degli pneumatici invernali (incluse le
gomme con marcature aggiuntive M+S, MS,
M-S, M&S e indice di velocità fino a Q), è
stato esteso al periodo tra il 15 ottobre e il
15 maggio. Fuori da questo periodo, guidare
un’auto con pneumatici invernali espone al
rischio di sanzioni.

Il significato 
delle sigle sugli pneumatici

n A - Larghezza pneumatico: misurata in
millimetri da una parete laterale all'altra;
n B - Rapporto di aspetto: è indicato in per-
centuale, tra l'altezza della sezione dello pneu-
matico e la larghezza. Un rapporto di aspetto
di 65, ad esempio, indica che l'altezza dello
pneumatico corrisponde al 65% della lar-
ghezza.
n C - Diametro (altezza) della ruota, misurato
in pollici.
n D - Indice di carico dello pneumatico rife-
rito alla massima capacità di carico (in kg): è

codice della strada

9
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codice della strada

impresso sulla parete laterale dello pneumatico,
a destra dell'indicazione del diametro. Quando
si sceglie uno pneumatico è opportuno tener
conto sia degli indici di carico sia dei codici di
velocità. Occorre, inoltre, di consultare le rac-
comandazioni del produttore del veicolo.
n E - Codice di velocità: indica la velocità
massima per uno pneumatico con pressione
di gonfiaggio corretta e utilizzato sotto carico
e corrisponde alla lettera impressa in coda
alla dicitura e dopo l'indice di carico. Uno
pneumatico con codice di velocità V, ad
esempio, è omologato per una velocità mas-
sima di 240 km/h. Al momento dell’acquisto
di nuovi pneumatici, è importante accertare
che il codice di velocità sia compatibile con
la velocità prescritta per il veicolo su cui
vanno montati.

Le sanzioni
Il Codice della Strada regola-
menta all'art. n. 6 - strade ex-
traurbane e all'art. n. 7 - per le
strade urbane, la circolazione
stradale.
Tramite questi articoli l'Ente
proprietario della Strada può
decidere se sospendere o limi-
tare la circolazione, in caso di
neve o ghiaccio e obbligare
all’uso dei prescritti mezzi an-
tisdrucciolevoli; l’inosservanza
di tale obbligo, prevede una
sanzione pecuniaria con possi-
bile imposizione del fermo del
veicolo finché questo non viene
messo in regola        ww

rotonde IMP copia_Layout 1  15/05/20  12.40  Pagina 10
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REGOLAMENTAZIONI

Disciplina delle procedure autorizzative per l’instal-
lazione dei sistemi di controllo degli accessi alle
zone a traffico limitato (ZTL) ai sensi del DPR n.
250/99 e in coerenza con le ‘Linee Guida sulla rego-
lamentazione della circolazione stradale e segnale-
tica nelle zone a traffico limitato’ del 28 giugno
2019 (prot. n. 5050). Le dizioni ‘varco attivo’ e
‘varco non attivo’ sostituite con ‘ZTL attiva’ e ‘ZTL
non attiva’

Regolamentazione del
procedimento relativo alle
richieste per l’installazione

dei sistemi di controllo 
degli accessi alle ZTL

Le zone a traf-
fico limitato
(ZTL), in Italia,
sono aree isti-

tuite in alcuni punti delle città, ad
esempio nei centri storici, per limitare
in alcuni orari il traffico ai veicoli sotto
una specifica classe di emissioni, di
una data di omologazione e di un
peso. La norma che regola le ZTL è
l'art. n. 7 del Codice della Strada. 
Per molto tempo, la segnaletica di di-
vieto delle ZTL ha utilizzato le espres-
sioni linguistiche: ‘varco attivo’ e
‘varco non attivo’ per indicare, rispet-
tivamente, la sussistenza o la tempo-
ranea sospensione del divieto. 
L’espressione ‘varco attivo’, nel signi-
ficato che le amministrazioni munici-
pali le avrebbero voluto attribuire per

L

A cura di 
Domenico
Giannetta
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indicare la sussistenza del divieto di accesso nella ZTL, è
stata da sempre ritenuta ambigua e di incerta interpreta-
zione semantica. Sul punto si è espressa anche l’Accademia
della Crusca, che ha definito sotto il profilo linguistico, la
dizione varco attivo “eccessivamente ellittica in quanto pre-
suppone che tutti conoscano il funzionamento delle ZTL e
delle telecamere messe ai varchi”. 
L’incertezza interpretativa della definizione ‘varco attivo’ è
stata anche al centro di numerose sentenze di accoglimento
nei giudizi con cui gli automobilisti coinvolti hanno inteso
impugnare i verbali di accertamento affinché se ne dichia-
rasse la nullità. 
Nel luglio del 2019, il Ministero delle Infrastrutture e dei
Trasporti ha emanato nuove linee guida, impartendo alle
amministrazioni municipali la direttiva di sostituire alle dizioni
‘varco attivo’ e ‘varco non attivo’ le due diverse formulazioni
‘ZTL attiva’ e ‘ZTL non attiva’. 
Con il Comunicato n. 94 dell'8 gennaio 2020, la Direzione
Generale per la sicurezza stradale del MIT ha “regolamen-
tato” il procedimento relativo alle richieste di autorizzazione
all’installazione dei sistemi di controllo degli accessi alle
zone a traffico limitato (ZTL). Le indicazioni sono rivolte a
tutte le amministrazioni comunali e riguardano le richieste
di autorizzazione all'installazione dei sistemi di controllo
degli accessi alle zone a traffico limitato (ZTL). 
Il comunicato disciplina le procedure autorizzative per l’in-
stallazione dei sistemi di controllo degli accessi alle zone a
traffico limitato ai sensi del DPR n. 250/99 in coerenza con
le ‘Linee Guida sulla regolamentazione della circolazione

stradale e segnaletica
nelle zone a traffico li-
mitato’ emanate con prot.
n. 5050 del 28 giugno 2019. 
Tali indicazioni sono rivolte a tutte le amministrazioni co-
munali, che intendono istituire o modificare una zona a
traffico limitato. 
A decorrere dal 13 gennaio 2020, le richieste di autoriz-
zazione all’installazione dei sistemi di controllo degli ac-
cessi alle zone a traffico limitato ai sensi del DPR n.
250/99 saranno esaminate e messe in istruttoria esclusi-
vamente nel caso in cui siano complete della documen-
tazione e rispondenti alle disposizioni contenute nelle
predette ‘Linee Guida’ e secondo le indicazioni contenute
proprio nel comunicato.      ww
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Possono costare meno di quelli pubblici, hanno un servizio più completo e veicoli di standard anche molto supe-
riori. Hanno costi per tutte le tasche. Ed è così che i milanesi li utilizzano sempre di più. 
Sono i veicoli con autista, ed ncc (noleggio con conducente), li avete certamente visti circolare nelle corsie pre-
ferenziali, neri, molto spesso auto di lusso, con autisti in giacca e cravatta. A bordo offrono una bevanda e uno
snack ma, a differenza di quanto si possa pensare, non costano molto di più dei taxi pubblici e talvolta costano
addirittura meno. Si, perché autisti non devono rispettare le tariffe fissate dal comune, il costo della corsa viene
determinato in accordo fra le parti. Spesso si pensa che le tariffe fissate dal comune siano a prezzi calmierati o
qualcosa di simile… Non sempre è così. Ma vi ricordate la ragazza che in piena emergenza Covid decise, spaven-
tata, di tornare a Roma dai genitori? La ragazza pagò il taxi 1.200€. Con un un’auto a noleggio con conducente
avrebbe anche potuto pagare molto meno.
Inoltre si possono prenotare con largo anticipo e offrono anche dei pacchetti per più viaggi, arrivando ad offrire
un viaggio in omaggio.
Ti portano dappertutto, non soltanto per i classici trasferimenti in città, ma anche in altre città sia in Italia che
all’estero.

Il servizio.
Chi pensa all’ultima volta che ha preso un taxi pubblico, difficilmente ricorda che gli sia stato offerta almeno
una bottiglietta di acqua fresca.
Si sceglie l’autista e il veicolo. 
Col servizio di noleggio auto con conducente, a differenza del taxi, si possono scegliere autista e veicolo e pre-
notarli, anche con giorni o mesi di anticipo. Se si rimasti soddisfatti di un servizio, si può chiedere all’autista la
sua disponibilità ad effettuarne uno successivamente.
Le destinazioni. Sia trasferimenti in città, come un normale taxi, che transfer da e per gli aeroporti, nonché viaggi
e tour sia in Italia che all’estero.

I veicoli.
Ci sono veicoli di tutti i tipi, dall’autovettura al van omologato fino a 8 passeggeri, dal minibus 16 passeggeri al
pullman di oltre 50 posti.
Il boom è per i van. Nella fase due i posti sono infatti dimezzati e quindi per chi vuole viaggiare in più persone
il van è utilissimo perché permette di viaggiare in quattro persone.
E anche per van e minibus viene offerta una gran varietà, fra marche più comuni e di maggior prestigio, ma co-
munque tutti con pochi anni di immatricolazione. Vanno dal Peugeot Traveller (quello utilizzato ad esempio da
Alessandro Borghese nella trasmissione i 4ristoranti), al Citroen Traveller, Ford Tourneo oppure Volkswagen Ca-
ravelle. Ci sono poi quelli di gamma superiore come i Mercedes serie V. Tutti ospitano fino a 7 o 8 passeggeri. 
Ma l’offerta non si ferma a van ed auto, ed anzi la gran parte del parco veicolare dei veicoli ncc è rappresentato
da autovetture, perlopiù di gamma alta: Mercedes, Audi, Jaguar.

I prezzi.
Il servizio di noleggio con conducente non ha una tariffa fissata dal Comune e quindi possono liberamente con-
trattare il prezzo con l’utente. Hanno prezzi per tutte le tasche, fondamentalmente in base al tipo e al modello
di veicolo.

Il pagamento.
A differenza dei taxi, tutti i veicoli ncc hanno a bordo il pos per il pagamento con carta di credito e bancomat,
oltre alla possibilità di pagare con sistemi tipo paypal e viene rilasciata la ricevuta fiscale.

Resta solo da provare questo nuovo servizio.

Fase 2, i milanesi 
scoprono i taxi privati neri
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INCIDENTI STRADALI

Coinvolgimento delle Polizie municipali nell’esple-
tamento dei servizi di polizia stradale sulla viabilità
urbana. Il ministro Lamorgese e Antonio Decaro,
presidente dell’ANCI siglano un Accordo quadro per
incentivare la collaborazione in sede di Comitato
provinciale per l’Ordine e la sicurezza pubblica, con
le prefetture chiamate a rafforzare i controlli e la
sicurezza stradale da specifica direttiva  

Incidenti stradali: 
da Accordo quadro 

più risorse delle Forze 
di Polizia da destinare 

al controllo del territorio 

In relazione
a l l ’ aumen to
della vittime
degli incidenti

stradali e all’allarme sociale che ne
è conseguito, il ministro dell’Interno
Luciana Lamorgese ha sottoscritto
con Antonio Decaro, presidente
dell’Associazione Nazionale Comuni
Italiani-ANCI, un accordo quadro

I

A cura di 
Infocds
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sulle modalità di coinvolgimento delle Polizie munici-
pali nell’espletamento dei servizi di polizia stradale
sulla viabilità urbana e inviato, inoltre, ai prefetti una
specifica direttiva per rafforzare i controlli e la sicurezza
stradale.

L'attuazione dell'Accordo consentirà ai prefetti di svi-
luppare con i sindaci, in sede di Comitato provinciale
per l’ordine e la sicurezza pubblica, più intense forme
di collaborazione. Nello specifico: 
n l’attuazione dell’Accordo valorizza il ruolo e le
funzioni delle Polizie locali e consentirà di liberare
risorse delle Forze di polizia da destinare al controllo
del territorio, con evidente impatto in termini di
maggiore presenza di personale e anche di rafforza-
mento della percezione di sicurezza da parte dei cit-
tadini;
n si prevede che, per consentire agli organi territoriali
delle Forze di Polizia di garantire un più efficace con-
trollo del territorio e di rafforzare l’azione di preven-
zione e repressione dei reati, le Polizie municipali delle
città capoluogo metropolitano, dei capoluoghi di re-
gione e dei capoluoghi di provincia, sono chiamate a
svolgere un ruolo preminente nell’espletamento dei
servizi di polizia stradale sulla viabilità urbana, com-
presa la rilevazione degli incidenti stradali, nell’intero
arco delle ventiquattro ore; 
n per le altre amministrazioni comunali che, al mo-
mento, non dispongono di adeguate risorse finanzia-
rie, strumentali o umane, l’assunzione del ruolo nelle
nuove attività sarà progressivamente assicurata, a par-
tire dai comuni con popolazione superiore ai 100.000
abitanti, per poi essere estesa gradualmente ai rima-
nenti comuni.       ww
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VIGILANZA PRIVATA

Le operazioni di controllo del territorio e delle per-
sone che comportano menomazioni o restrizioni
della libertà altrui possono essere effettuate solo
da appartenenti alle Forze di Polizia in possesso
delle qualifiche di ufficiale e agente di pubblica si-
curezza (PS) e polizia giudiziaria (PG). Di carattere
‘eccezionale’, in quanto considerati vere e proprie
‘quasi concessioni’, i compiti di vigilanza in favore
di terzi autorizzati a soggetti privati (servizi di vi-
gilanza privata e di sicurezza sussidiaria)

Attività di controllo 
del territorio in capo 

alle Forze di Polizia 

Con la Circolare prot. n.
557/PAS/U/017145/10089 D (1)
REG del 16 dicembre 2019, il Mi-
nistero dell'Interno ha fornito in-

formazioni di ordine generale relativamente alla disci-
plina dei servizi di vigilanza privata e di sicurezza
sussidiaria. Nello specifico il Ministero dell'Interno san-
cisce che il controllo del territorio e delle persone può
essere esercitato solo dagli organi muniti delle qualifi-
che di pubblica sicurezza e di polizia giudiziaria e i co-

C

A cura di 
Domenico
Giannetta
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muni non possono affidare a istituti privati questo tipo
di servizi. 

Per quanto riguarda la scelta, perseguita da alcuni
enti locali, di affidare a istituti di vigilanza questo tipo
di servizio, il Viminale sottolinea in primis che: 
n le disposizioni del TULPS e delle leggi di PS e delle
altre normative correlate, in base alle quali è possibile
autorizzare soggetti privati a svolgere compiti di vi-
gilanza in favore di terzi, sono di carattere eccezionale
e insuscettibili di interpretazioni di natura analogica; 

n le stesse autoriz-
zazioni rilasciate ai
privati, quindi, sono
vere e proprie ‘quasi
c o n c e s s i o n i ’ ,
cioè traslano su un
privato facoltà e
prerogative desti-
nate a formare og-
getto di ‘monopolio
statale’. 

Quindi, in definitiva:
n gli artt. nn. 133 e 134 del TULPS consentono ai
soggetti privati di espletare servizi per la salvaguardia
e custodia dei beni altrui e di svolgere prestazioni di
sicurezza complementare e sussidiaria, ma ci sono
precisi limiti al ventaglio di queste attività, il primo
dei quali è quello per cui è precluso agli istituti di vi-
gilanza e alle guardie giurate l'esercizio di pubbliche
funzioni (art. n. 256-bis comma 1 RD 635/1940); 

n il personale giurato riveste unicamente la qualifica
di incaricato di pubblico servizio (art. n. 138 comma
6 TULPS) e non compie autonomamente operazioni
che, comportando menomazioni o restrizioni della
libertà altrui, possono essere effettuate solo da ap-
partenenti alle Forze di Polizia in possesso delle qua-
lifiche di ufficiale e agente di PS e PG; 
n non possono essere conferiti a istituti di vigilanza
privati compiti che assumano i contorni di una vera
e propria attività di controllo del territorio. La presta-
zione di tali servizi, quindi, costituisce violazione del-
l'art. n. 134 TULPS, sanzionata a titolo di contrav-
venzione a mente del successivo art. n. 140.      ww
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Lo stato di emergenza
CoViD 19 per la Polizia
locale diventa 
inaspettatamente 

un calvario.
Con l’entrata in vigore del Decreto-legge n. 18/2020,
cosiddetto CURAITALIA trova attuazione il più impor-
tante provvedimento legislativo della fase di emer-
genza.
Vengono regolamentate tantissime materie in partico-
lare per quanto concerne gli interventi in materia sa-
nitaria, sicurezza e salvaguardia della salute.
Per quanto concerne il comparto sicurezza vengono
potenziate le risorse umane e strumentali i servizi sa-
nitari, delle Forze di Polizia e delle Forze Armate, tutti
fortemente impegnati nel contrastare l'emergenza sa-
nitaria.
Vengono stanziati fondi per far fronte alla spesa per il

L
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Emergenza CoViD-19:
un calvario 
per la Polizia locale 
di Milano

di Giovanni Aurea 
www.facebook.com/giovanni.aurea.3

Smart working come lavoro ordinario, ferie obbligatorie, ob-
bligo di rotazione con l’assenza fisica di almeno 14 giorni
consecutivi, test sierologici negati. Gli effetti e le ricadute
dei provvedimenti legati all’emergenza epidemiologica nelle
sue diverse fasi
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pagamento degli straordinari dovuti ai maggiori com-
piti connessi all'emergenza Covid-19.
Per quanto concerne la pubblica amministrazione
l’emergenza viene regolamentata dall’art. 87 dello
stesso Decreto, con oggetto: misure straordinarie in
materia di lavoro agile e di esenzione dal servizio.
A Milano la Polizia Locale trova nel Gruppo di  Face-
book NUOVO SERVIZIO SOCIALE un utilissimo stru-
mento informativo che consente i dibattiti più o meno
focosi con la contrapposizione spesso condizionata
dalle proprie idee politiche ma non per questo meno
interessante e contruttiva.

SMART WORKING 
LAVORO ORDINARIO
La norma prevede, fino alla cessazione dello stato di
emergenza epidemiologica, per ridurre il più possibile
la presenza dei lavoratori nei luoghi di lavoro, il lavoro
agile (Smart Working) definita modalità ordinaria di
svolgimento della prestazione lavorativa negli uffici
pubblici. 

Per i dirigenti l’ob-
bligo di individuare
i servizi indifferibili
e che necessaria-
mente richiedano
la presenza sul
luogo di lavoro
in ragione della
gestione del-
l’emergenza.
Quindi lo Smart

Working deve essere concesso
con provvedimenti veloci, svincolati dalle prassi buro-
cratiche fino a quel momento vigenti (legge 22 mag-
gio 2017, n. 81). La concessione deve prescindere
dagli accordi individuali, dagli obblighi informativi e
soprattutto dai progetti che nella circostanza debbono
essere stilati dai Dirigenti o dalle Alte Professionalità.
La prestazione lavorativa in lavoro agile può essere
svolta anche attraverso strumenti informatici messi a
disposizione dal dipendente se non forniti dall’ammi-
nistrazione e può anche
sanare le storiche inadem-
pienze circa corsi di forma-
zione e aggiornamenti
professionali.
Soltanto nel caso in cui
non sia oggettivamente
possibile ricorrere al lavoro
agile le amministrazioni
potranno utilizzare gli stru-

menti delle ferie pregresse, o della banca ore. Natu-
ralmente non potranno essere derogate le normative
o i contratti vigenti. Difatti nessuna imposizione viene
ordinata dal Governo che ha utilizzato il termine “Fa-
vorire” e non imporre.  L’imposizione infatti è illecita
dato che le procedure sancite dall’art. 2109 del Codice
Civile prevedono che il datore di lavoro debba preven-
tivamente e tempestivamente comunicare al presta-
tore di lavoro il periodo stabilito per il godimento delle
ferie in periodi  continuativi tenuto conto non solo
delle esigenze dell'impresa ma anche degli interessi
del lavoratore.

DELIRIO NEI COMANDI: 
LA SITUAZIONE A MILANO
Il Comandante delega il potere decisionale ai Com-
missari Capo responsabili delle Unità che recepiscono
le varie normative nonché le direttive del comando,
con libera interpretazione.
Vistose le inosservanze delle varie disposizioni, tra cui
l’Ordinanza della Regione Lombardia N. 528 del
11/04/2020 che aveva prescritto di garantire un con-
tingente minimo di personale in presenza sui luoghi
di lavoro, prevedendo forme di rotazione. Inoltre
avrebbero dovuto individuare i servizi essenziali non
altrimenti erogabili in presenza. L’avvicendamento tra
presenza e assenza fisica, secondo i tempi dichiarati
dal Ministero della Sanità venivano quantificati in 14
giorni, tale disposizione veniva ribadita dalle direttive
del Comandante.
I Commissari Capo delle varie Unità, anziché preoccu-
parsi di organizzare gli avvicendamenti per tutti, si pre-
cipitavano a rimediare all’annosa questione di ferie e
ore a recupero arretrate. Gli stessi consideravano in-
differibili, anziché i servizi, gli agenti addetti di deter-
minati uffici, molti di loro non osservavano alcuna
rotazione (esempio: gli uffici lettera). Per quanto ri-
guarda lo Smart Worcking inizialmente veniva con-
cesso solo a pochi eletti mentre quasi tutti gli agenti
normalmente impegnati nei servizi operativi veniva ne-
gato il lavoro agile e venivano obbligati a consumare
le ferie e le ore di mancato riposo accumulate.
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L’assenza fisica di 14 giorni veniva interrotta a piaci-
mento del Comando per disimpegnare i turni sia serali
che festivi.
Altre iniquità: disparità di trattamento, Lavoro agile ad
alcuni si e ad altri no, ferie consumate non per tutti,
ferie arretrate risparmiate per i Funzionari.
Il Comandante non teneva conto della norma prevista
dal Decreto Legge per le forze di Polizia, art. 87
comma 6 dello stesso Decreto Legge: ovvero congedo

straordinario che non necessita il consumo prioritario
delle ferie accumulate né la perdita delle indennità, in
quanto equiparato al servizio prestato.

IL SINDACO ORDINA: 
TUTTI IN STRADA
A FARE I CONTROLLI!
In conseguenza alla protesta dei cittadini per la man-
canza di controlli da parte della Polizia Locale, il Sin-
daco chiede pubblicamente al Comandante di
aumentare l’organico dei servizi esterni.
Quindi le salvaguardie adottate fino a quel momento
divenivano non più necessarie.

DAL 4 MAGGIO INIZIAVA 
LA FASE 2
In conseguenza della fase due decretata dal Governo
a partire dal 4 maggio, il Comandante emanava una
nuova direttiva che metteva in discussione l’obbligo di
rotazione con l’assenza fisica di almeno 14 giorni con-
secutivi, quindi disposizione diametralmente opposta

agli obblighi di assenza
fisica imposti dal 18
marzo ai 2/3 della forza.
Nel mese di aprile, alla
luce dell’inizio del ripri-
stino delle linee dei tra-
sporti pubblici il Sindaco
proponeva i test sierolo-
gici solo per gli autisti di
ATM, dimenticandosi
della Polizia Locale, no-
nostante le rivendica-
zioni del Sindacato CISL
appoggiato pubblica-
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mente dall’Onore-   vole Morelli
Alessandro della Lega.
L’obbligo di rilevare la tempera-
tura veniva reso esecutivo sol-
tanto dal giorno 18 maggio
nonostante l’Ordinanza della
Regione Lombardia lo avesse
raccomandato dal mese di
aprile.
Le fasi dell’emergenza hanno
evidenziato numerose ineffi-
cienze in particolare nelle Unità
della Polizia Locale, numerose le
iniquità adottate dai Commis-
sari Capo responsabili dotati di
posizione organizzativa.
Inoltre la Polizia Locale di Milano
subiva un pesante ridimensiona-
mento rispetto alle altri Forze di
Polizia, quindi l’ennesima frattura tra Sindaco e Corpo.

UFFICIO EMERGENZA 
COVID 19
In un marasma di inefficienza generale all’interno di
palazzo “Beccaria” (in gergo il Comando Centrale)
spicca inaspettatamente un ufficio creato ad hoc per
monitorare l’applicazione dei protocolli sottoscritti dal
Comando in emergenza Covid: UFFICIO EMERGENZA
COVID 19. L’ideatore il Dott. Bufano Enrico, Direttore
dell’Area Gestione Risorse. Pilastro dell’Ufficio l’Assi-
stente Scelto Costantino Giorgio, che ha fatto ricorso
alla sua consumata esperienza con all’attivo l’organiz-
zazione di sei mesi di servizi EXPO 2015 e della Fina-
lissima di Champions League del 2016 organizzata a
Milano.  
L’Assistente scelto, coordinato dal Dott. Bufano si è
districato con abilità e competenza nel recepire le nu-
merose segnalazioni di criticità e anomalie prodotte
dai vari uffici lettera e Commissari Capo delle stesse
Unità: Ferie obbligate al posto del Lavoro Agile, Lavoro
Agile imposto ad alcuni e negato ad altri,rotazione
con assenza fisica di almeno 14 giorni non rispettata,
agenti sottoposti a turni lavorativi per oltre 20 o 30
giorni consecutivi, straordinari in ufficio alla faccia
delle decurtazioni economiche dei tanti in ferie for-
zate. Paradossale il fatto che dopo le grandi fatiche
del suddetto Ufficio a imporre a tutti l’assenza fisica
di almeno 14 giorni consecutivi, il Comandante ci ri-
pensava e sostituiva la direttiva precedente  con una
nuova che disponeva di adibire ai servizi esterni la

maggior parte degli agenti senza più alcuna prescri-
zione di assenza fisica per i servizi in strada. In ufficio
invece una superficiale raccomandazione di distanza
sociale con potere decisionale ancora una volta dei
Commissari Capo.
Quindi nella fase 2 la Polizia Locale si riprende il suo
ruolo di protagonista dell’Emergenza CORONAVI-
RUS, tuttavia restano i rancori per l’incomprensibile
cambio di marcia tra la prima fase e la seconda. Resta
anche un ultimo quesito: le ferie arretrate che si sa-
rebbero dovute smaltire entro giugno? La risposta ai
vertici del Comando.       n
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Assistente Scelto 

Costantino Giorgio
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